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NOTA INTEGRATIVA 

redatta ai sensi dell’art. 36 della L.R. n. 8/95 e alle linee guida regionali di cui alla delib. Giunta Regionale 28/04/98 n. 29-24445, secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 118/2011 quindi facendo riferimento al Codice Civile e ai Principi Contabili Nazionali (OIC) 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, corredato dalla Relazione del Direttore Generale, redatto in forma analitica, evidenzia un utile economico di €. 1.620,70
Esso è stato predisposto secondo le disposizioni del D. Lgs. 118/2011, quindi facendo riferimento al Codice Civile e ai Principi Contabili Nazionali (OIC), fatto salvo quanto difformemente previsto dallo stesso D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

 La presente nota integrativa, in particolare, contiene tutte le informazioni richieste dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.
Sono ancora presenti importi residui a debito verso la Regione per trasferimenti di cui al DL 35/2013, che saranno successivamente chiusi a seguito di indicazioni regionali.
Fornisce inoltre tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti aziendali e in ottemperanza al postulato della chiarezza di bilancio.
Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono stati predisposti in unità di euro. L’arrotondamento è stato eseguito all’unità inferiore per decimali inferiori a 0,5 Euro e all’unita superiore per decimali pari o superiori a 0,5 Euro.
Non si sono verificati casi di eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge.

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.

Tutte le voci relative allo stato patrimoniale, al conto economico e al rendiconto finanziario dell’esercizio precedente sono comparabili con quelle del presente esercizio e non si è reso necessario alcun adattamento.

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate conversioni di voci di bilancio espresse all’origine in moneta diversa dall’Euro.

CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO.

PREMESSA

Il bilancio consuntivo relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni previste dalla normativa in materia di contabilità e bilancio delle Aziende Sanitarie Regionali di cui alla Legge Regionale 18.01.1995 n. 8.
CRITERI DI VALUTAZIONE
Il bilancio di esercizio è lo strumento di informazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda sanitaria regionale. 
Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza, così da rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’azienda e il risultato economico dell’esercizio. 
Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate, laddove necessario, dall’inserimento di informazioni complementari. 
Se vi è stata deroga alle disposizioni di legge, essa è stata motivata e ne sono stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda nella presente nota integrativa.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e competenza, tenendo conto della funzione economica dell’elemento attivo e passivo considerato e nella prospettiva della continuazione dell’attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
I criteri di valutazione adottati con riferimento alle voci più significative, sono i seguenti:

Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposti nell’attivo di bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 
Immobilizzazioni materiali
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposti nell’attivo di bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 

Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

I beni sono esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi rettificativi ad essi relativi.

I piani di ammortamento (per i fabbricati indisponibili, a partire dall’esercizio 1997) sono stati conteggiati sulla base delle residue possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono applicando le aliquote ordinarie previste dalle linee guida regionali (ridotte alla metà per i cespiti acquistati nell’esercizio, in considerazione del loro più limitato utilizzo)

Titoli
Sono iscritti al minor valore tra il prezzo e quanto è possibile realizzare sulla base dell’andamento del mercato.
Partecipazioni
Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, eventualmente rettificato per riflettere perdite permanenti di valore. Tale minor valore non verrà mantenuto negli esercizi successivi qualora vengano meno le ragioni della svalutazione effettuata.
Rimanenze di magazzino
Sono iscritte al minore tra costo di acquisto o di produzione e valore desumibile dall’andamento di mercato. Per i beni fungibili il costo è calcolato con il metodo della media ponderata. 

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo al fine di tener conto dei rischi di inesigibilità. 

Disponibilità liquide
Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale.

Ratei e risconti
Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del costo o del ricavo comune a due o più esercizi.

Patrimonio Netto
I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. I contributi in conto capitale sono rilevati con le modalità previste dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. Per i beni di primo conferimento, la sterilizzazione degli ammortamenti avviene mediante storno a conto economico di quote della voce di Patrimonio Netto “Finanziamento per beni di prima dotazione”.

Fondi per rischi e oneri
I fondi per quote inutilizzate di contributi sono costituiti da accantonamenti determinati con le modalità previste dall’art.29 comma 1, lettera e) del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. I fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata o di esistenza certa o probabile, che alla data di chiusura dell’esercizio sono però indeterminati nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza, secondo quanto previsto dall’art.29 comma 1, lettera g) del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.

Premio operosità Medici SUMAI
E’ determinato secondo le norme e disposizioni contenute nella Convenzione Unica Nazionale che regolano la determinazione del premio di operosità dei Medici SUMAI.
Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ricavi e Costi
Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza economica, anche mediante l’iscrizione dei relativi ratei e risconti. 

Imposte sul reddito
Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti.

Conti d’ordine
Impegni e garanzie sono indicati nei conti d’ordine al loro valore contrattuale residuo. I beni di terzi sono indicati nei conti d’ordine in base al loro valore di mercato al momento dell’ingresso in azienda.
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